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- INTRODUZIONE - 

 
La mia vita nelle Tue mani 

Metto la mia vita nelle Tue mani,  
Te la consegno, mio Dio. 
Te la offro perché Ti amo e per me è  
un bisogno d’amore offrirmi a Te,  
consegnarmi nelle Tue mani  
senza misura e senza riserve,  
con infinita fiducia  
perché Tu sei mio Padre. 
Chiedo che Tu mi usi come vuoi, 
per quello che vuoi e quando vuoi. 
Non voglio più dormire perché  
Tu mi hai svegliato e  
voglio spandere il Tuo profumo  
perché tutti Ti conoscano e Ti lodino. 
Non voglio altri amori che mi 
allontanerebbero da Te:  
voglio restare <nel primo amore>  
per essere in sintonia con Te. 
Ti dono tutto di me: 
dopo quello che hai fatto e fai per me,  
dopo quanto mi hai donato, 
darti di meno sarebbe un’insolenza! 
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Molti Credenti non sanno nemmeno cosa significa essere consacrato: credo che alla 
Conversione lo abbiano fatto senza saperlo, ma poi tutto ha preso una piega diversa e dopo 
qualche tempo non ci hanno più pensato! 
Penso che la stessa cosa valga per il risveglio spirituale: del resto, considerato che <il risveglio> 
biologico sia una delle cose più odiose per l’umanità (tutti vorrebbero piuttosto dormire e odiano 
la sveglia!), non c’è da stupirsi nemmeno se sia un argomento quasi mai trattato! 
Anzi, se lo annunci qualcuno potrebbe persino risponderti <perchè io avrei bisogno di essere 
risvegliato>? Un po’ come dire “dormire è bello, non mi svegliare!” 
Da quanto detto si capisce anche il motivo per cui la maggior parte dei Credenti <dormano 
spiritualmente> (per la grande gioia di satana, ovviamente!): è tutto quello che vuole il nostro 
avversario spirituale, il diavolo! 

Ma mentre gli uomini dormivano, venne il suo nemico e seminò delle zizzanie in mezzo al 
grano e se ne andò. E quando l'erba fu nata ed ebbe fatto frutto, allora apparvero anche 
le zizzanie. E i servitori del padron di casa vennero a dirgli: Signore, non hai tu seminato 
buona semenza nel tuo campo? Come mai, dunque, c'è della zizzania?  
Ed egli disse loro: Un nemico ha fatto questo. Matt 13.25-28 
Siate sobri, vegliate; il vostro avversario, il diavolo, va attorno a guisa di leon ruggente 
cercando chi possa divorare. - 1P 5:8 

Infatti, mentre tu “dormi” satana si attiva per fare il suo lavoro: svegliati se vuoi evitare la tua rovina! 
Molti parlano del servizio Cristiano senza nemmeno capirne il significato, il costo e 
quant’altro: per tale ragione quello che fanno (se lo fanno), comunque, non glorifica il Signore e 
serve solo a mettersi in mostra! 
Se Paolo ebbe a parlarne già circa duemila anni fa, non ci dobbiamo poi sorprendere se siamo 
costretti a farlo oggi: le cose sono anche molto peggiorate rispetto ad allora, non credete? 

E questo tanto più dovete fare, conoscendo il tempo nel quale siamo; poiché è ora 
ormai che vi svegliate dal sonno; perché la salvezza ci è adesso più vicina di quando 
credemmo. Ro 13:11 

Già, i tanti sintomi che si verificano in modo eclatante nella vita di molti Cristiani e di tante Chiese 
urlano il bisogno di un risveglio: molti ne avvertono anche il bisogno perché notano il lassismo e 
il vuoto formalismo, ma come fare? 
  
Direi che RISVEGLIO NON CI POTRA’ ESSERE FINO A QUANDO NON SI FOCALIZZA LA 
DIGRESSIONE CHE SEGUE: 
1°. NON CI SARA’ RISVEGLIO SE PRIMA NON SI COMPRENDE BENE IL CONCETTO DI 

CONSACRAZIONE 
2°. NON CI SARA’ CONSACRAZIONE SE PRIMA NON SI COMPRENDE BENE IL 

CONCETTO DI SANTIFICAZIONE 
3°. NON CI SARA’ SANTIFICAZIONE SE PRIMA NON SI COMPRENDE BENE IL CONCETTO 

DI FORMAZIONE 
Dunque, con cognizione di causa e con esperienza pluridecennale, affermo che IL RISVEGLIO 
AVVIENE SOLO SE SI VIVE LA FORMAZIONE, LA SANTIFICAZIONE E LA 
CONSACRAZIONE: non è mia intenzione soffermarmi molto sulla santificazione perché non è il 
tema principale di questo studio, ma ne darò alcuni cenni salienti. 
Bisogna focalizzare bene questi concetti e poi viverli … se si vuole un reale risveglio: tutto 
comincia con la Nuova Nascita, ma ad essa deve subito seguire una formazione che aiuti a 
focalizzare il necessario per vivere il Vangelo in modo gradito a Dio. 
Si tratta di una formazione che preveda il discepolato nei suoi variegati aspetti (che tratto 
estesamente in un’altra mia dispensa): 

1°. Insegnamento teorico, sistematico, graduale e scolastico 
2°. Affiancamento pratico per i discepoli 
3°. Cura/terapia psico-pastorale per risolvere le varie problematiche che esistono in ciascuno 

di noi. 


